
Dio guida la storia, ma a modo suo; egli si fa presente al mo-
mento giusto e sempre per un fine di felicità, perché ama tut-

ti e vuole il bene di ciascuno. Le parole del profeta Baruc si posa-
no come carezze su Gerusalemme, qui personificata, nel mo-
mento dell’amarezza e dello scoraggiamento (I Lettura). Il profe-
ta la esorta a vestirsi a festa e a rinnovarsi nel profondo del cuo-
re, di modo che dal suo essere e dal suo operare emani la pre-
senza luminosa del Dio giusto e misericordioso, ed essa sia
pronta a gioire con i suoi figli che Dio le ridona trionfanti dall’esi-
lio. La Parola di Dio si posò su Giovanni Battista, afferma il Van-
gelo. Costui non è nell’elenco dei personaggi titolati, politici e reli-
giosi, che aprono il Vangelo lucano, né vive in città, ma nel de-
serto. Però proprio a lui Dio affida la missione di inquietare le co-
scienze assopite, di indicare vie di salvezza, di far fiorire i deserti
spirituali ed esistenziali. Quale precursore del Messia, Giovanni
incarna bene lo spirito dell’Avvento.

Dio libera e salva; ci viene incontro nella Chiesa, in ogni perso-
na e circostanza; ci sorprende. L’intelligenza, illuminata dalla fe-
de e dall’amore, ci permette di riconoscerlo oggi e di non temer-
lo domani, nel suo giorno (II Lettura).  don Giuliano Saredi, ssp
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LA PAROLA DI DIO VENNE SU GIOVANNI
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� Giovanni predicava un «battesimo di conver-
sione per il perdono dei peccati». Attendere il ritor-
no glorioso di Cristo significa credere in lui, fare
spazio perché venga ad abitare in noi, lasciare
che lui converta la nostra vita e ci faccia conosce-
re il volto del Padre suo che accoglie e perdona.

ANTIFONA D’INGRESSO  (Cf. Is 30,19.30)  in piedi
Popolo di Sion, il Signore verrà a salvare le
genti, e farà udire la sua voce maestosa nella
letizia del vostro cuore.
Celebrante - Nel nome del Padre e del Figlio e
dello Spirito Santo.  Assemblea - Amen.
C - Il Signore sia con voi.  A - E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE  si può cambiare
C - Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente
i santi misteri, riconosciamo i nostri peccati.
Breve pausa di silenzio.
Tutti - Confesso a Dio onnipotente e a voi, fra-
telli e sorelle, che ho molto peccato in pensie-
ri, parole, opere e omissioni, (ci si batte il petto)
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima
colpa. E supplico la beata sempre Vergine
Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorel-
le, di pregare per me il Signore Dio nostro.
C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi,
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita
eterna.  A - Amen.

– Signore, pietà.  A - Signore, pietà.
– Cristo, pietà.  A - Cristo, pietà.
– Signore, pietà.  A - Signore, pietà.
Non si dice il Gloria.

ORAZIONE COLLETTA
C - Dio grande e misericordioso, fa’ che il nostro
impegno nel mondo non ci ostacoli nel cammino
verso il tuo Figlio, ma la sapienza che viene dal
cielo ci guidi alla comunione con il Cristo, nostro
Salvatore. Egli è Dio, e vive e regna con te...
 A - Amen.
Oppure:
C - O Dio, grande nell’amore, che conduci gli
umili alla luce gloriosa del tuo regno, donaci di
raddrizzare i sentieri e di appianare la via per ac-
cogliere con fede la venuta del nostro Salvato-
re, Gesù Cristo tuo Figlio. Egli è Dio, e vive e re-
gna con te…  A - Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
PRIMA LETTURA  Bar 5,1-9 seduti
Dio mostrerà il tuo splendore a ogni creatura.

Dal libro del profeta Baruc
1Deponi, o Gerusalemme, la veste del lutto e

dell’afflizione, rivèstiti dello splendore della glo-
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ria che ti viene da Dio per sempre. 2Avvolgiti nel
manto della giustizia di Dio, metti sul tuo capo il
diadema di gloria dell’Eterno, 3perché Dio mo-
strerà il tuo splendore a ogni creatura sotto il
cielo. 4Sarai chiamata da Dio per sempre: «Pa-
ce di giustizia» e «Gloria di pietà».

5Sorgi, o Gerusalemme, sta’ in piedi sull’altu-
ra e guarda verso oriente; vedi i tuoi figli riuniti,
dal tramonto del sole fino al suo sorgere, alla
parola del Santo, esultanti per il ricordo di Dio.
6Si sono allontanati da te a piedi, incalzati dai
nemici; ora Dio te li riconduce in trionfo come
sopra un trono regale.

7Poiché Dio ha deciso di spianare ogni alta
montagna e le rupi perenni, di colmare le valli li-
vellando il terreno, perché Israele proceda sicu-
ro sotto la gloria di Dio.

8Anche le selve e ogni albero odoroso hanno
fatto ombra a Israele per comando di Dio. 9Per-
ché Dio ricondurrà Israele con gioia alla luce
della sua gloria, con la misericordia e la giusti-
zia che vengono da lui.
Parola di Dio A - Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE  Dal Salmo 125/126
က Grandi cose ha fatto il Signore per noi.

Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, / ci
sembrava di sognare. / Allora la nostra bocca si
riempì di sorriso, / la nostra lingua di gioia.  က
Allora si diceva tra le genti: / «Il Signore ha fatto
grandi cose per loro». / Grandi cose ha fatto il
Signore per noi: / eravamo pieni di gioia.  က
Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, / come i tor-
renti del Negheb. / Chi semina nelle lacrime /
mieterà nella gioia.  က
Nell’andare, se ne va piangendo, / portando la
semente da gettare, / ma nel tornare, viene con
gioia, / portando i suoi covoni.  က

SECONDA LETTURA  Fil 1,4-6.8-11
Siate integri e irreprensibili per il giorno di Cristo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési
Fratelli, 4sempre, quando prego per tutti voi,

lo faccio con gioia 5a motivo della vostra coope-
razione per il Vangelo, dal primo giorno fino al
presente. 6Sono persuaso che colui il quale ha
iniziato in voi quest’opera buona, la porterà a
compimento fino al giorno di Cristo Gesù.

8Infatti Dio mi è testimone del vivo desiderio
che nutro per tutti voi nell’amore di Cristo Gesù.

9E perciò prego che la vostra carità cresca sem-
pre più in conoscenza e in pieno discernimento,
10perché possiate distinguere ciò che è meglio
ed essere integri e irreprensibili per il giorno di
Cristo, 11ricolmi di quel frutto di giustizia che si
ottiene per mezzo di Gesù Cristo, a gloria e lo-
de di Dio.
Parola di Dio A - Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO (Lc 3,4.6)  in piedi
Alleluia, alleluia. Preparate la via del Signore,
raddrizzate i suoi sentieri! Ogni uomo vedrà la
salvezza di Dio! Alleluia.

VANGELO  Lc 3,1-6
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!

Dal Vangelo secondo Luca
A - Gloria a te, o Signore.

1Nell’anno quindicesimo dell’impero di Tiberio
Cesare, mentre Ponzio Pilato era governatore
della Giudea, Erode tetràrca della Galilea, e Filip-
po, suo fratello, tetràrca dell’Iturèa e della Traco-
nìtide, e Lisània tetràrca dell’Abilène, 2sotto i som-
mi sacerdoti Anna e Càifa, la parola di Dio venne
su Giovanni, figlio di Zaccarìa, nel deserto.

3Egli percorse tutta la regione del Giordano,
predicando un battesimo di conversione per il
perdono dei peccati, 4com’è scritto nel libro de-
gli oracoli del profeta Isaìa: «Voce di uno che
grida nel deserto: Preparate la via del Signore,
raddrizzate i suoi sentieri! 5Ogni burrone sarà
riempito, ogni monte e ogni colle sarà abbassa-
to; le vie tortuose diverranno diritte e quelle im-
pervie, spianate. 6Ogni uomo vedrà la salvez-
za di Dio!».
Parola del Signore A - Lode a te, o Cristo.

PROFESSIONE DI FEDE  in piedi

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le co-
se visibili e invisibili. Credo in un solo Signo-
re, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal
Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce
da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non
creato, della stessa sostanza del Padre; per
mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per
noi uomini e per la nostra salvezza discese
dal cielo, (a queste parole tutti si inchinano) e
per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel
seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu
crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì
e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secon-
do le Scritture, è salito al cielo, siede alla de-
stra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria,
per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non
avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Si-
gnore e dà la vita, e procede dal Padre e dal
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorifi-
cato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo
la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono dei



peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e
la vita del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI  si può adattare

C - Fratelli e sorelle, abbiamo ascoltato da Gio-
vanni Battista parole esigenti e impegnative.
Chiediamo a Dio Padre, fonte di ogni dono per-
fetto, la grazia di custodirle e di concretizzarle
nella vita quotidiana.
Lettore - Diciamo insieme:
က Padre, ascoltaci.

1. Per la comunità ecclesiale: in questo tempo
di Avvento, cresca nell’attesa vigilante e opero-
sa; si impegni a pensare e a giudicare secondo
Dio; sempre e in tutto regni la carità. Preghiamo:

2. Per le famiglie cristiane: siano unite nell’amo-
re, pazienti nelle alterne vicende del vivere in-
sieme, forti nelle difficoltà, custodi della speran-
za. Preghiamo:

3. Per i sofferenti, gli emigrati, i poveri di pane
e di verità: lo Spirito Santo susciti testimoni au-
daci del Vangelo capaci di irrigare con opere di
misericordia i deserti spirituali ed esistenziali
del nostro tempo. Preghiamo:

4. Per la nostra assemblea: la partecipazione
al Corpo e al Sangue di Cristo sia la nostra fe-
sta terrena, che ci riveste della grazia del Si-
gnore risorto e ci fa pregustare l’eterna festa
del cielo. Preghiamo:
Intenzioni della comunità locale.

C - Accetta, o Padre, la nostra umile preghie-
ra. Il tuo Spirito interceda per noi che ci prepa-
riamo con mente vigile, cuore ardente e mani
operose alla venuta del tuo Figlio. Egli vive e
regna nei secoli dei secoli.  A - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

ORAZIONE SULLE OFFERTE  in piedi
C - Guarda con benevolenza, o Signore, alle
preghiere e al sacrificio che umilmente ti pre-
sentiamo: all’estrema povertà dei nostri meriti
supplisca l’aiuto della tua misericordia. Per Cri-
sto nostro Signore.  A - Amen.

PREFAZIO  si può cambiare
Prefazio dell’Avvento I/A: Cristo, Signore e giudice del-
la storia, Messale 3a ed., p. 330.
È veramente giusto renderti grazie e innalzare
a te l’inno di benedizione e di lode, Padre onni-
potente, principio e fine di tutte le cose. Tu ci
hai nascosto il giorno e l’ora in cui il Cristo tuo
Figlio, Signore e giudice della storia, apparirà
sulle nubi del cielo rivestito di potenza e splen-
dore. In quel giorno tremendo e glorioso passe-
rà il mondo presente e sorgeranno cieli nuovi e
terra nuova. Ora egli viene incontro a noi in

ogni uomo e in ogni tempo, perché lo accoglia-
mo nella fede e testimoniamo nell’amore la bea-
ta speranza del suo regno. Nell’attesa del suo
ultimo avvento, insieme agli angeli e ai santi,
cantiamo unanimi l’inno della tua gloria:
Tutti - Santo, Santo, Santo...

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il
tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua vo-
lontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il
nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri
debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri de-
bitori, e non abbandonarci alla tentazione, ma
liberaci dal male.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE  (Mt 3, 3; Mc 1, 3; Lc 3, 4)
Voce di uno che grida nel deserto: Preparate
la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri!

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE  in piedi

C - Saziati del cibo spirituale, o Signore, a te in-
nalziamo la nostra supplica: per la partecipazio-
ne a questo sacramento, insegnaci a valutare
con sapienza i beni della terra e a tenere fisso
lo sguardo su quelli del cielo. Per Cristo nostro
Signore.  A - Amen.

PROPOSTE PER I CANTI: da Nella casa del Padre,
ElleDiCi, 5a ed. - Inizio: Gerusalemme (448); Si ac-
cende una luce (458). Salmo responsoriale: Ritor-
nello: M° C. Recalcati; oppure: Grandi, meraviglio-
se le tue opere (141). Processione offertoriale:
Quanta sete nel mio cuore (705). Comunione: Vie-
ni in mezzo a noi (759); Voce di uno che grida nel
deserto (463). Congedo: Ave, Maria (571-573).

PER ME VIVERE È CRISTO
Mentre il nutrimento si trasforma in chi l’ha
mangiato, e il pesce o il pane diventano san-
gue dell’uomo, qui accade tutto il contrario. È il
Pane di vita che muove chi se ne nutre, lo tra-
sforma e se lo assimila; siamo noi a essere
mossi da lui e a vivere della vita che è in lui.
– San Nicola Cabasilas
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PREGHIERA MENSILE  (dicembre 2021)

Del Papa: Preghiamo per i catechisti, chiamati
ad annunciare la parola di Dio: affinché ne sia-
no testimoni con coraggio e creatività nella for-
za dello Spirito Santo.

Dei Vescovi: Perché l’Avvento di fraternità, vis-
suto con gesti di condivisione, ci disponga ad ac-
cogliere il Signore Gesù, venuto nella povertà.

Mariana: Maria, discepola del Signore, ci intro-
duca del mistero dell’Incarnazione del Verbo.
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8 dicembre 2021: chiude l’Anno di san Giuseppe

San Giuseppe, così vicino
ai tesori di Dio, così vicino a noi...

CALENDARIO (6-12 dicembre 2021)

II sett. di Avvento / C - II sett. del Salterio
6 L S. Nicola (m, bianco). Ecco il nostro Dio, egli viene a sal-
varci. Gesù si manifesta come medico dell’anima e del corpo:
risana infatti la carne, ma ancora di più cancella il peccato. S.
Asella; S. Obizio. Is 35,1-10; Sal 84; Lc 5,17-26.
7 M S. Ambrogio (m, bianco). Ecco, il nostro Dio viene con
potenza. La salvezza che Gesù porta è per tutti, non solo per
coloro che già sono nel recinto sicuro della comunità dei cre-
denti. S. Maria Giuseppa Rossello; S. Urbano. Is 40,1-11; Sal
95; Mt 18,12-14.
8 M IMMACOLATA CONCEZIONE B.V. MARIA (s, bianco). Canta-
te al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meravi-
glie. All’annuncio dell’angelo, Maria comprende la grande missio-
ne ricevuta e la gratuità del dono: ella si reputa nulla davanti all’On-
nipotente. Gen 3,9-15.20; Sal 97; Ef 1,3-6.11-12; Lc 1,26-38.
9 G Il Signore è misericordioso e grande nell’amore. Collo-
cando il Battista tra i profeti e come nuovo Elìa, Gesù presenta
l’adesione al Regno da lui inaugurato come risposta alla chia-
mata di Dio. S. Giovanni Diego C. (mf); S. Siro; S. Gorgonia. Is
41,13-20; Sal 144; Mt 11,11-15.
10 V Chi ti segue, Signore, avrà la luce della vita. Chi
non sa riconoscere l’invito dei bambini alla gioia o al lamento
non sa comprendere il senso dei gesti profetici compiuti dal
Battista. B.V. Maria di Loreto (mf); S. Eulalia; S. Mauro. Is
48,17-19; Sal 1; Mt 11,16-19.
11 S Fa’ splendere il tuo volto, Signore, e noi saremo salvi.
Gesù, discutendo con gli scribi, spiega il ruolo del Battista e di sé
stesso nella storia della salvezza. S. Damaso I (mf); S. Daniele
Stilita; S. Sabino. Sir 48,1-4.9-11 (NV); Sal 79; Mt 17,10-13.

12 D III Domenica di Avvento / C. III sett. di Avvento / C - III
sett. del Salterio. B.V. Maria di Guadalupe. Sof 3,14-17; Cant.
Is 12,2-6; Fil 4,4-7; Lc 3,10-18. Enrico M. Beraudo

Di avere dubbi e perplessità, sono capace an-
ch’io senza l’aiuto di nessuno; dalla Chiesa
mi aspetto che mi sappia dare delle certezze.
– Card. Giacomo Biffi

“San Giuseppe falegname” di Georges de La Tour
(Museo del Louvre, olio su tela, 1642 circa).

Papa Francesco ci ha donato un anno di rifles-
sione, memoria e celebrazione dedicato a

san Giuseppe, Custode del Redentore e Patro-
no della Chiesa. Pensate! Un uomo come noi,
chiamato a vivere nella vicinanza costante di Ma-
ria, l’Immacolata senza peccato, e di Gesù, il Fi-
glio di Dio. Nella comunione della famiglia di Na-
zaret, nel silenzio e nel suo fedele servizio, Giu-
seppe resta per sempre modello per tutti noi.
Lungo i giorni che verranno non dimentichiamo-
lo, ma torniamo spesso a lui con la nostra memo-
ria e la nostra gratitudine.

Chiudiamo questo Anno speciale lasciandovi
una preghiera, preparata dal nostro collaborato-
re don Francesco Dell’Orco e ispirata dalla Lette-
ra apostolica Patris Corde di papa Francesco.

O beato Giuseppe, padre tenerissimo di Gesù,
ti amiamo e ti invochiamo con fiducia, desidero-
si di imitare le tue virtù e il tuo slancio. Tu sei al
servizio dell’intero disegno salvifico. Accogli Ma-
ria senza mettere condizioni preventive. Sei il
vero “miracolo” con cui Dio salva il Bambino e
sua madre. Davvero ciò che conta Dio riesce
sempre a salvarlo, a condizione che usiamo il
tuo stesso coraggio creativo, con il quale sai tra-
sformare un problema in un’opportunità, antepo-
nendo sempre la fiducia nella Provvidenza.
Patrono della Chiesa, aiutaci ad amare la Paro-
la e i Sacramenti, la Chiesa e i poveri, ricono-
scendo che ognuna di queste realtà è sempre il
Bambino e sua madre. O umile carpentiere, da
te Gesù ha imparato il valore e la dignità del la-
voro. A noi insegni che il lavoro è partecipazio-
ne all’opera stessa della salvezza.
O sposo castissimo di Maria Vergine, tu hai
amato e messo al centro Maria e Gesù. La tua
felicità è stata il donarti. Prega per tutti i chiama-
ti al matrimonio, al sacerdozio ministeriale e alla
vita consacrata, perché giungano alla matura-
zione del dono di sé, facendosi segno della bel-
lezza e della gioia dell’amore. Da te imploriamo
la grazia delle grazie: la nostra conversione. Pa-
trono della buona morte, prega per noi. Amen!
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